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MODALITA’ DI RICHIESTA DEL CONTRIBUTO - Deliberazione di Giunta Regionale del 12 

novembre 2021, n. 761 avente ad oggetto: “Articolo 7, commi 77-81 della legge regionale n. 28/2019, 

come modificato dall’articolo 19 della legge regionale n. 14/2021. Contributi per l’acquisto della 

parrucca in favore di persone sottoposte a terapia oncologica. Modifica della deliberazione di Giunta 

regionale n. 493/2020 e approvazione nuove modalità attuative”. 

 
La Regione Lazio persegue la tutela della salute e del benessere delle persone, con particolare riferimento alle 

situazioni che possono incidere negativamente sul loro equilibrio fisico e psichico. 

La perdita dei capelli quale importante conseguenza collaterale delle terapie oncologiche, oltre a generare una 

sofferenza psicologica, comporta un costo - anche oneroso - per l’acquisto di una parrucca, non sempre sostenibile 

per la persona malata. Le parrucche - quali ausili nelle fasi di recupero della qualità di vita - assumono un ruolo 

significativo nell’avvio del percorso di presa in carico della persona fragile, supportandole negli aspetti personali, 

interpersonali e relazionali. 

A tal fine, la Regione Lazio ha previsto un contributo economico destinato alle persone sottoposte a terapia 

oncologica per l’acquisto della parrucca, concesso tramite le Aziende Sanitarie Locali e, definito i requisiti e i 

criteri di priorità per l’accesso al contributo, i criteri per la determinazione dell’importo degli stessi, le modalità di 

presentazione delle domande e di erogazione del contributo. 

 

 Possono accedere al contributo per l’acquisto delle parrucche tutte le persone (senza alcuna distinzione di 

sesso) affette da alopecia conseguente a terapia oncologica, con un indicatore ISEE non superiore a € 

50.000,00 calcolato secondo quanto disposto dal DPCM 159/2013 e smi, residenti nel Lazio, nel Comune di 

Roma, nei Distretti afferenti al territorio dell’ASL Roma 2. 

 

 

QUANDO PRESENTARE LA DOMANDA 

Le Aziende Sanitarie Locali emanano n. 3 avvisi pubblici durante il corso dell’anno solare, con scadenza in data 

28 febbraio, 30 giugno e 31 ottobre. 

L’Asl Roma2 provvede alla pubblicazione degli avvisi sul sito istituzionale www.aslroma2.it nella sezione 

“Sevizi” - sottosezione “Contributi e Rimborsi” e contemporaneamente nella sezione “Comunicazioni News”. 

 

CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA 

Potranno presentare domanda di contributo: 

- i destinatari del contributo affetti da alopecia conseguente a terapia oncologica; 

- coloro che abbiano con i destinatari del contributo rapporti di parentela o affinità, entro il terzo grado, o di 

convivenza. 

 

DOVE PRESENTARE LA DOMANDA 

Le richieste di accesso al contributo corredate dalla necessaria documentazione andranno presentate presso il 

PUA (Punto Unico di Accesso) del Distretto di appartenenza, nei giorni e negli orari indicati nell’avviso 

pubblicato per il periodo di riferimento. 

 

 

QUALE MODULISTICA COMPILARE 

1. Domanda presentata dalla persona affetta da alopecia conseguente a terapia oncologica, quale 

destinatario del contributo - MODULO 1 allegato al bando; 

 

2. Domanda presentata da coloro che abbiano con i destinatari del contributo rapporti di parentela o 

affinità, entro il terzo grado, o di convivenza - MODULO 2 allegato al bando; 
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In entrambi i casi, i moduli di cui sopra, debitamente compilati, dovranno essere corredati della 

seguente documentazione: 

-copia dei documenti di riconoscimento in corso di validità; 

-informativa sulla privacy firmata (Modulo 3 allegato al bando); 

-dichiarazione (del destinatario del contributo), ai sensi dell’articolo 46 del DPR n. 445/2000 e smi, attestante la 

residenza nella Regione Lazio, nel Comune di Roma, in uno dei Distretti afferenti al territorio della Asl Roma 2 

(Modulo 4 allegato al bando); 

-certificazione medica rilasciata dal medico di medicina generale o specialista del SSR che attesti la patologia 

oncologica e il conseguente trattamento causa dell’alopecia; 

-scontrino fiscale o fattura o ricevuta relativa all’acquisto della parrucca; 

-attestazione dell’indicatore ISEE con un indicatore ISEE non superiore a € 50.000,00 (cinquantamila/00), 

calcolato secondo quanto disposto dal DPCM 159/2013 e smi; 

 

-dichiarazione (di coloro che abbiano con i destinatari del contributo rapporti di parentela o affinità, entro il terzo 

grado, o di convivenza e che presentano la domanda), ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e smi, 

attestante il grado di parentela o affinità o la condizione di convivenza con il destinatario del contributo (Modulo 

5 allegato al bando). 

 

Si specifica che l’attestazione ISEE come sopra indicata dovrà essere calcolata secondo le disposizioni previste 

dall’art. 6 del DPCM 159/2013 e smi. 

Tuttavia, per coloro che non abbiano ottenuto il riconoscimento formale del grado di disabilità-non 

autosufficienza da parte delle autorità competenti (Allegato 3 al DPCM 159/2013), sarà possibile utilizzare 

l’ISEE ordinario, conformemente alle indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali/Inps 

nel documento “ISEE Indicatore della Situazione Economica Equivalente – Le risposte alle domande più 

frequenti”. 

 

Si specifica, altresì, che nel caso di acquisto di parrucca effettuato oltre il termine di scadenza dell’ultimo avviso 

pubblico previsto per ciascuna annualità potrà essere presentata domanda nel primo avviso che verrà emanato nel 

successivo anno solare. 

 

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 

L'importo del contributo erogabile per ciascun beneficiario è quantificato in euro 250,00 e comunque non potrà 

essere superiore al costo sostenuto per l'acquisto della parrucca. 

L’utente, per l’importo di spesa che resta a suo carico eccedente il contributo regionale erogato, potrà usufruire 

delle agevolazioni fiscali previste dal DPR 917/1986, nel rispetto di quanto disposto DGR n. 568/2018 

“Detraibilità ai fini fiscali delle protesi tricologiche ai sensi dell’art. 15, comma 1, lettera c), del TIUR. Indirizzi 

applicativi”. 

 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

I PUA provvederanno all’istituzione di un apposito nucleo valutativo (“Unità Valutativa Multidimensionale 

Distrettuale”), incaricato di procedere all'istruttoria delle domande pervenute e alla relativa valutazione dei 

requisiti di ammissibilità sulla base delle indicazioni fornite dalla Regione Lazio (DGR n. 761 del 12.11.2021 e 

DGR n. 493 del 28.07.2020). 

Sarà cura del PUA provvedere all’acquisizione del consenso informato degli utenti al trattamento dei dati forniti 

nella domanda finalizzato all’erogazione del contributo regionale, nel rispetto della normativa vigente in materia 

di trattamento dei dati personali. 

A conclusione dell’istruttoria relativa alle domande presentate, i PUA trasmetteranno i verbali dell'UVMD alla 

Direzione Amministrativa Territoriale che provvederà a trasmettere alla Regione Lazio, Direzione regionale 
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per l’Inclusione sociale, entro i 30 giorni successivi alla scadenza dell’avviso, l'elenco delle persone aventi diritto 

al contributo corredato della data di protocollazione della istanza e dell’importo della spesa sostenuta da ciascun 

richiedente, compilando il file appositamente predisposto dalla Direzione Regionale per l’Inclusione sociale. 

I suindicati dati andranno acquisiti nel rispetto di quanto disposto dalla normativa vigente in materia di 

trattamento dei dati personali. 

La Direzione regionale per l’Inclusione sociale, con propri atti amministrativi, preso atto dei dati trasmessi dalle 

Aziende Sanitarie Locali, procederà all’assegnazione alle ASL dei finanziamenti necessari a soddisfare le 

richieste presentate dagli aventi diritto, all’impegno di spesa relativo e alla liquidazione degli importi stessi, nei 

limiti della disponibilità del bilancio regionale. 

La Direzione Amministrativa Territoriale preso atto dell’impegno di spesa e dell’importo del contributo stanziato 

dalla Regione a favore dell’Asl Roma 2, provvederà alla redazione e predisposizione del provvedimento 

amministrativo autorizzatorio del contributo e della conseguente attività di liquidazione. 

 

Le domande di contributo ritenute ammissibili che non rientreranno nell’assegnazione di ciascun Avviso in 

quanto in esubero rispetto alle risorse disponibili, verranno inserite con priorità nell’assegnazione relativa al 

successivo avviso. 
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BANCA DELLA PARRUCCA 

Ḕ istituita presso ogni Azienda Sanitaria Locale la Banca della parrucca che collabora con le altre aziende locali e 

con gli Enti del Terzo settore che operano per l’assistenza ai malati oncologici, in attuazione di quanto disposto 

dal comma 77 dell’articolo 7 della l.r. n. 28/2019. 

L’istituzione della Banca della parrucca non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale. 

L’obiettivo è quello di radicare sempre più la cultura della donazione dei capelli e, nel tempo, di ovviare al 

contributo economico regionale allargando il numero dei beneficiari che potranno usufruire gratuitamente della 

parrucca. 

La Banca della parrucca fornisce in comodato d’uso gratuito le parrucche donate alla Banca medesima alle 

persone in maggiore difficoltà economica, con il solo vincolo di restituirle al termine del loro utilizzo. 

In questo modo si andrà realizzando una sorta di “catena di solidarietà” che andrà idealmente a unire le persone 

che hanno terminato il percorso di cura a quelle che lo stanno per intraprendere. 

Le parrucche verranno quindi rigenerate prima di essere destinate ai nuovi utenti. 

Presso ciascuna Banca della parrucca sarà previsto il coinvolgimento, oltre che di volontari, anche di parrucchieri 

e imprese di produzione o distribuzione di parrucche con cui sarà possibile sottoscrivere apposite convenzioni che 

prevedono la donazione di ciocche dei capelli dei volontari in cambio della fornitura di parrucche. 

Sarà possibile, inoltre, associare alla fornitura materiale della parrucca uno specifico percorso di ascolto, sostegno 

e accompagnamento da collocare all’interno delle attività della Banca con modalità diversificate, individuate in 

base agli effettivi bisogni manifestati dalle persone e in una logica di supporto personale e di attività di auto e 

mutuo aiuto. 

Essenziale per la realizzazione della Banca della parrucca è il coinvolgimento attivo e la piena collaborazione 

degli Enti del Terzo settore che operano per l’assistenza ai malati oncologici, anche al fine di facilitare la 

procedura di erogazione del contributo medesimo. 

Ciascuna ASL provvederà a indire una manifestazione di interesse per il coinvolgimento degli Enti del Terzo 

settore – iscritti a uno degli appositi albi o registri – nella costituzione della Banca della parrucca 


